Storia della scoperta dell’atomo
[bookmark: _GoBack]Le tre principali tappe del modello atomico

Il fisico inglese Joseph Thomson scoprì che c’era negli atomi una particella di carica negativa. Non sapeva bene dove fosse o come si comportasse. Secondo lui gli atomi erano delle piccolissime sfere in cui, proprio come i canditi in un panettone, stavano incastonate queste piccole particelle che chiamò “elettroni”.

Successivamente, Ernest Rutherford completò le osservazioni di Thomson, scoprendo che le particelle degli atomi non stanno tutte insieme. Alcune, i protoni e i neutroni, rimangono fisse e aggregate in un punto e costituiscono il nucleo, mentre gli elettroni gli ruotano intorno. 

In questo modo ogni atomo finiva per somigliare al nostro sistema solare: il Sole al centro e i pianeti che ruotano intorno. Fu Niels Bohr a capire che, come succede con i pianeti, anche gli atomi non se ne potevano andare in giro liberamente ma dovevano rimanere in alcune zone. Ispirato proprio dal Sistema Solare, a queste zone dette il nome orbitali.
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